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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
MERCOLEDÌ 9 GENNAIO 1946 

Tutto il popolo italiano sotto la ban
diera della democrazia, la grande mag
gioranza del popolo sotto la bandiera 
del Partito Comunista e degli altri 

partiti democratici avanzati 

Una copia L. 4 - Ar r e t r a t a L. 6 

IL PROGRAMMA DEL PARTITO COMUNISTA NELLA RISOLUZIONE FINALE DEL QUINTO CONGRESSO NAZIONALE 

Tuffo il immilli sotto là bandiera della democrazia 
Il Comitato Centarals he slsiio imi • li 
liano - Palmiro Toijiiatti èggx®im"m & 

m&wm - Bàarestone cM Fa ^ I ^ I »t »*5»3t: 
JW 3 ito 

egars^sari© G?®2ì®3fml 

17 testo della risoluzione finale 
n V C o n g r e g o N a z i o n a l e de l P a r 

t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o al t e r m i n e 
rin s u o l l a v o r i ha a p p r o v a l o la f o 
g l i e n t e r i s o l u z i o n e t i n a i e : 

71 V Congresso del Partito comu
nista italiano, riunito in Roma nel 
momento ut cui , unita lo guerra di 
fibcratioHP, il popolo italiano sta per 
essere eliminato n decidere dei prò-
j>ri destini attraverso Ut Ubera 
espressione della sua volontà, coi" 
\tata che il panilo flesso, uscito u t -
f r -noso, a'ia testa del ( .optilo. da 
cent'anni di pcr.ìccuzwni e da due 
anni di resistenza e di lotta armata 
(entro l'invastonc straniera e il 
tradimento fascista, e oggi una for-
~r. jìohtiea nazionale, unitaria, sa1' 

. tlaincntc organizzata, fondata su 
/.«.si incrollabili nella classe ape
tala e tra i lavoratori, circondata 
d: prestigio ed autorità indiscussa 
in tutti gli strati della popolazione 
onesto permette al Partilo Comuni
sta, superato ogni residuo di sella-
i ismo e respinto qualsiasi atteggia-

"~nto esclusivistico nocivo allacaa-
: della rinascita e ricostruzione na-
•onale, di collocarsi all'avanguar-

t'ia della nuova lotta che il popolo 
•'a trino r oggi chiamato a combat
tere, e clic e lotta per la definitiva 
distruzione del fascismo e per il 
'.unovnmento profondo di tutta 'a 

'a economica. i>olitica e sonate 
delta nazione italiana. 

I l f asc i smo 
ha r o v i n a t o l ' I t a l i a 

il Congresso addita a falli gli italiani 
le conseguenze paurose della tirannide fa-
scis'a: la temporanea perdita dell'indi-
pendenza, le minacce all'unità politica e 
lorate della nazione, la rovina economi-

. , , ,«T>.£a j»udita.dello. ÌCVSO benessere la-
ìcosamenle conquistato dalle ciani loia-

"i'rici, le distruzioni, le devastazioni, la 
— '•-cria dei lavoratori del braccio e della 
•icn'e, lo spaventoso aumento della mor-
-lità infantile, la decadenza fisica degli 

Congresso del part,u. uoinu , to /( 
insta da mandato al Ce • Hata e n-
trale di rafforzare l'a.umi dei t u-
munisti nel governo, wUa Consul
ta e nel paese , per ottenere clic 
veramente siano garantite le liberta 
r i c o u q u i n f i f c . d i r l 'ulto l ' a p p a r a i 
delio Stato agisca con energia e 
tutela di queste libertà e per di
struggere ogni velleità di inun-
drisnw fascista o monnnhicu, p r ; 
ottenere che si sollevino con misu
re efficaci le miserie dei lavoratori 
dei reduci, dei disoccupati, dei si
nistrati 

Per la Cost i tuente 
In pari tempo però il Congresso di

chiara che da questa stessa situazione sca
turisce l'esigenza che non vi sia più nes
sun rinvio delle elezioni per l'Assemblea 
Costituente, e che vengano create ad ope
ra di tutti le condizioni perchè queste 
elezioni si svolgano nell'ordine e nella 
libertà. 

Il Partilo comunista considera la 
Assemblea Costituente come l'ini
zio di vii rinnovamento profondo e 
radicale di tutta la vita del paese. 
Con essa dovrà prendere nuovo 
slancio l'azione diretta a restituire 
all'Italia la piena indipendenza na
zionale. la unità politica e morale, 
la liberta democratica, il benesse
re per le masse lavoratrici e u po
sto clic le spetta tra i popoli Itbert 
dell'Europa e del mondo. Attraver
so la elaborazione di una nuova 
Costituzione e attraverso le a t t i r i -

dci governi che usciranno dalla 
Costituente e dalla successiva as
semblea legislativa dovranno essere 
prese le mirurc necessarie per -ou-
durre a tei mine la distruzione di 
ogni residuo fascista, per dare fon
damenta i n d i s t r u t t i b i l i a un regi
me di democrazia, per gettare le 
batti di un'Italia nuova, nella quale 
non possa mai più risorgere un re
gime di reazione e tirannide, siano 
distrutte quelle che furono le ra
dici del fascismo, siano aperte al 
popolo italiano le vie del progrcs-' 
so politico e sociale, le vie della 
rinascita e del rinnovamento della 
nazione. 

Per la Repubb l i ca 

// Partito comunista propone al popolo 
italiano che la Costituente sovrana di
chiari decaduta la monarchia complice 
del fascismo e corresponsabile della no
stra catastrofe e decida che lo Stato ita
liano sia una Repubblica democratica di 
lavoratori del braccio e della mente, 
retta con regime parlamentare rap
presentativo. net quale siano ga
rantite e difese le l ibertà fonda
mentali del cittadino, la liberta di 
parola, di coscienza, di stampa, di 
culto, di associazione e propaganda 
politica, s indaca l e e religiosa, sia 
soppressa ogni forma di inferiorità 
politica e giuridica della donna, sia 
aperta la strada alla realizzazione 
del diritto di ogni c i t tad ino al la
voro, al riposo, all'istruzione e alla 
assicurazione sociale. 

Ieri il Comitato Centrale del Partilo Culliamola Italiano ncl'a stia 
)>rima riunio'ie. hi. proceduto alla elezione del Scgrctaiio Generale. 
lei Viie-Segretario Generale e della Dtre:to>tr del Partito. 

All'unanihi'ta sono stati eletti: 

Segre ta r i o Genera le : P a l m i r o TOGLIATTI 
Vice Seg re ta r i o Genera lo : Lu ig i LONGO 

MEMBBl EFFETTIVI 
AMENDOLA Gio rg io 
COLOMBI A r t u r o 
DI VITTORIO Giuseppe 
LI CAUSI G i ro l amo 
MASSOLA Umber to 
NEGARVILLE Celeste 
NOVELLA Agos t ino 

PAJETTA G iancar lo 
ROVEDA Giovann i 
SCOCCIMARRO M a u r o 
SECCHIA P ie t ro 
SERENI Emi l io 
S ILVATI Paolo 
SPANO Vc l io 

MEMBRI CANDIDATI 
D'ONOFRIO Edoardo NOCE Teresa 
GRIECO Ruggero PAJETTA Giu l iano 
MONTAGNANA Rita TERRACINI Umber to 

Politica estera di pace 
„__e. di indipendenza ~, 
Per la piena riconquista e per la di

fesa della indipendenza nazionale, il Par
tito comunista propugna una politica este
ra di pace, di rispetto dei diritti di tutte 

.tati ria poveri della popolatone, il* le na'ioni, di orxnn'—znta collaborazione 
rerecu iantf dilagare della corruzione, con tntli i pcpo'i e in p"rticolare con 

ridia p -ostituzione. della delinquenza mi- quelli ccntìnzn'i. 
mrile. Questa rovina del no Oro paese* Respingendo ogni telatilo di 
'-'.na il fallimento tragico delle vecchie speculare su dissensi tra le grandi 
?""i « ircicnti italiane. potenze democratiche, cui spet:a il 

f/or.qivc d' questa roi ma e in - r o m p i l o di guidare la riorganizza-
'atti (a r'cercarsi nell'egoismo r i t i - i one del mondo intiero in modo 

. rl'r criTr j,r; ilc'.ia'r )ce'»o»u» - '.clic assieuri a ttittt pace e gnsti-
nc eh'- vollero distrutte le liberta-'-'.a. l'Italia deve cercare la sua *al-
• 'rmjtrratichr per impedire ro,i\ rezza nella unita di queste prrur.'' 

democratizzazione dell'esercito e 
della polizia; l'intrnduzionc nella 
scelta dei giudici del criterio della 
eleggibilità. 

Ma tetta la storia italtann degli 
ultimi decenni e in particole re la 
esperienza del fasciamo hanno di
mostrato che non e p o s s i b i l e in 
ffai»a un regime di stabile demo
crazia se non si procede a riiormc 
profonde nella struttura economi
ca del paese, che disarmino i 
gruppi reazionari, distruggano le 
loro posi rioni di monopolio econo
mico e di privilegio, tolgano loro 

:-ualsicsi v.-zzo l'ascesa dei lavo- i / o fc»: i ' / «c.MMini.sti ir particolari^ p o s s i b i I t t a di o e ' t a r c uvaltra 
>.;ron vcr*o nuove conquiste e r o - " ' o r ' « r e s p i n g o n o e d e n u n e i a i t i . r o - L . n / f „ , ; n n r < ! r l 7 C j ,„ j e r t ' i f ù e T'ella 
> nmr) e e pv'niehc L'ongmc d> j \"r rouf rari agli interessi nrrwve<i \ r o r v w 

'•'cstu m i n ii e da ricercarci ne 
'ri fvi/ r t i r j d i ' U t r i p ' i » r.'T 

:oni rllc: Giirr"u. di pa ". : c?f il e ai 
•emme impcrialistiche, d- alt cu- | ' ' u ' ; o ' 
''•fi ii''a lihcr;is di nltic nazwir. 
•ttrniirro cui ;' (asciamo e la mo

vavi hi r posarono l'Italia a'Ia d' -
:-fatta mihtnvc e a'Ia raiastvofe 

me contrari agli interessi na~w 
la utilità e gli intrighi contro la 

provoca- i lJ!:ìo"e Sovctrca. che ceti e gru-pi 
reazionari fomentano ad arte l\ej 

dcll'Uniove Sovietica gli 
operai e la parte avanzata dei la-

\ voratori italiani vedono i portatori 
nel mondo di una nuo>'a civiltà. Il 
Partito comunista è coni-ario a una 
politica di • blocchi •• ài potenze. 
perche tale politica non po trebbe 
mettere capo ad altro che all'asser
vimento diretto o mdirr f fo del no
stro paese Esso desidera che nel 

Le fo rze popo la r i 
debbono sa l va re i l Paese 
Spetti alle forze popolari e nazionali 

inquadrile nei partiti democratici e an-. 
,[ • ,- -, i J „ _ . „ ; _ . . , . r a m p o e c o n o m i c o la co'laborazio-
taasei.%ti e unite nel grande movimento \ ' v . 
j - /- -i i- j - i - i .:. . :i _ , . i_ -»- ne e oh muti ina'si'cnsnbili. e le 
ari Ceratati ai Liberazione ti merito sto- . • 
r,Vn di aver iniziata l'opera di r i e « i r r « - J 0 o r f l » - , « ' chr debbono c r c o m p n p i a -
zione del ,.<,«•,«•. combattendo per la sua ̂  * " ™ « ""'"- »*' rctiUzzmo in mo-
libertà .nsieme coi rinnovali reparti dc1le\(1° rhc " ° " tìimmm'ca 7 n i d o r i . -
Forze Armate, e in onesto modo aprendo 
imcara una 

denza nazionale e consenta le di 
diritti fesa degli imcrcssi e dei 

:ion 
il Partito co-

• R i f o r m a i ndus t r i a l e 
e a g r a r i a 

<p'/c..-fo scopo dovrà essere rag-
oinn'o con una riforma industria
le e (oii inia riforma agraria, in

sieme coordinate, le quali tenda
no a creare una economia indu
striale e agraria con bassi costi di 
produzione, alto rendimento del 
lavoro e alti salari. 

Nel campo industriale il Partito comu
nista propone la nazionalizzazione dei 
grandi complessi monopolistici, dell: 
grandi Banche e delle compagnie di assi
curazione, un inizio di pianificazione na
zionale e l'istituzione di un sistema di 
controllo nazionale della produzione, il 
cui primo passo sarà la estensione gene
rale e il riconoscimento dei consigli di 
gestione. 

Nel campa agricolo il Partito comuni
sta propone la liquidazione della grande 
proprietà assenteistica (latifondo), la li
mitazione della grande proprietà capita
listica, con l'avviamento e slimolo a for
me di conduzione cooperativistica; una 
profonda rifnrma dei patti agrari, la di
fesa conseguente della piccola e media 
proprietà. 

Rinnovamen to m o r a l e 
j e c u l t u r a l e 

i £." soltanto sulla base di questa 
l-asformazione economica progres
siva che sarà possibile inaugurare 
e svolgere la necessaria opera di 
ricostruzione materiale e di rin
novamento morale e culturale, rea
lizzare la emancipazione politica e 
•sociale della donna, riformare e 
rendere a tutti accessibile la scuo
la estendendo l'obbligo della istru
zione obbligatoria fino alla scuola 
media, liquidare l'arretratezza eia 
miseria, portare le regioni meri
dionali al livello di quelle setten
trionali. fare dell'Italia un paese 
civile e progredito, restituire alla 
nazione Urbana un posto di avan
guardia nello sviluppo della ci
viltà. 

Unione de l le fo rze 
d e m o c r a t i c h e 

Per la realizzazione di questo 
programma di rinnovamento na
zionale. il Partito comunista' si ri
volge a tutti gli italiani che vivo
no del toro lavoro, donne e uomi
ni. z'ccchic e nuove generazioni. 
operai, intellettuali, artigiani, con
tadini, tecnici. organizzatori di 
aziende industriali e agricole. I 
comunisti lottano per realizzare la 
unita della nazione italiana libe
rata per sempre dal fascismo. 

Essi rivolgono un particolare appello 
alla unione delle forze democratiche oggi 
unite nei Comitati di liberazione, per far 
fronte a! grave pericolo di rinascita fa
scista, per fondare uno stabile regime di 
democrazia repubblicana e progressiva. 

Un i tà d e l l a c lasse o p e r à i a ' 
e d i t u t t i i l a v o r a t o r i 

L'unirà di azione col Partito so
cialista resta la base della politica 
unitaria dei comunisti. La unione 
della classe operaia e dei lavora
tori, nucleo centrale della rinno
vata unita della nazione, è e de
ve. restare il baluardo più solido 
della democrazia, una garanzia si
cura di progresso 

Il V Congresso del Partito comunista 
conferma la sua linea di lavoro e di lotta 
per la realizzazione di un partito unifi
cato dei lavoratori italiani, sorto dalla 
fusione organica di socialisti e comunisti. 

Esso approva la proporta di sot
tolineare nello Statuto del Partito 
"he ir differenze di convinzione 
filosofica e di fede religiosa non 
formano ostacolo alla iscrizione a1 

Partito con i iuu i 'n e non ne com
promettono la necessaria unita po
litica Esso invita tutti i comunisti. 
tv'ti i lavoratori a contribuire ro<j 

tutti' l e loro forze al rafforzamen
to dell'unita sindacale in seno alla 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro. Lo sviluppo dei sin
dacati unitari di massa e delle 
graiidt organizzazioni democratiche 
lemmuuli e giovanili e una delle 
garanzie della solidità del regime 
democratico 

Al Parlilo della Democrazia Cristiana 
il V Congresso del Partito comunista ri
pete l'invito a una più fattiva ed espli
cita collaborazione politica, per la crea
zione di un'Italia democratica e repub
blicana presidiata dalle unione fraterna di 
tutte le masse lavoratrici. 

Per l ' un i tà , 
per l ' i nd ipendenza , 

per la d e m o c r a z i a r a f f o r z a r e 
1 i l P a r t i t o Comun is ta 

Pegno della soluzione dei com
uni che la storia propone al po
polo italiano è il continuo raffor
zamento del Partito comunista co
me partito nuovo, capace di colle
garsi con tutti gli strali di lavo
ratori e di operare con sp ir i to di 
xo/tdariefà e di giustizia alla solu
zione di tutti i problemi della vita 
nazionale. Al rafforzamento e c o n -
solidamcnto del partito daramlo 
opera, sotto la guida del Comitato 
Centrale eletto dal Congresso, tu t 
ti i comunisti d'Italia. Come obiet
tivo immediato di organizzazione 
il Congresso pone quello di creare 
una i.czione o cellula comunista in 
ogni Comune o frazione di Comu
ne. Come obicttivo di lavoro quel
lo di rendere politicamente attivo 
il maggior numero di iscritti e di 
mobilitarli tutti in qualità di agi
tatori e organizzatori per la cam
pagna elettorale. Come obiettive 
politico quello di portare 

tatto il popolo italiano salto la ban
diera della democrazia, 

la grande maggioranza del popolo sot
to ' la bandiera del Partito comunista e 
degli altri partiti democratici /avanzati, 

tutta la nazione, unita e libera, sulla 
via del progresso politico e sociale. 

P , l i m i t o T o g l i a t t i ii ri-si ed e i l a v o r i n e l l a g i o r n a t a l i l iale de l V C'oiiKi esso 
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Sovranità della Costituente 
e voto obbligatorio 

discussione alla Consulta in 
C o n l ' a D c r t u r a d e l l e e. s t u s b i o i . i j c i a i i s t a Lucc i , che e d e c e d u t o p o c h e 

bu l l a l e ^ y c e l e t t o r a l e p o l i t i c a e s u l - 1 . s e t t i m a n e d o p o la n o m i n a . 1 f a v o r i 
la p o l i t i c a de l G o v e r n o a l l ' A r e m - d e l l e pi ( v i s i o n i si i n d i r i z z a n o s u l 
b l e a p l e n a r i a d e l l a C o n s u l t a , -i m i - n o m e de l c o m p ? ; n o iocial i .s tu M a n -
z ia u n i n t e n s o p e r i o d o ' h a t t i \ i ta I o n i , c h e fu M i n i s t r o s e n z a p o r t a -
p o l i t i c a 

P e r d i . s c u t c r c la d i c h i a i a / i o n e 
s u l l a p o l i t i c a g o v e r n a t a . i . c h e De 
GF.speri f a r à , p r o b a b i l m e n t e s i o v e -
d ì , ; l l a C o n s u l t a N a z i o n a l e , si r i u 
n i s c e q u e s t a m a t t i n a - i l C o n s i g l i o 
d e i M i n i s t r i . A l l ' o r d i n e d e l s t o r n o 
d e l l a s e d u t a s o n o i sc r i t t i a n c h e n u 
m e r o s i p r o v v e d i m e n t i di o r d i n a r i a 
a m m i n i s t r a z i o n e , m a l ' o a n i e di 
q u e s t i p r o v v e d i m e n t i ,-aih D r o b a -
b i l m e n t e r i m a n d a t o p p I " d a r m o d o 
ai M i n i s t r i di o c i u p a r . - i d e l l e q u e 
s t i o n i p i ù u r g e n t i : le d i c h i a r a / . i c n i 
d i D e G a s n c r i e l 'c . -amc d e l l e c o n 
t r o p r o p o s t e d e l l a C o . ì f c d c r a / n . n c 
de l L a v o r o in m e n t o a l Ì J g ra t i f ica 
n a t a l i z i a p e r gl i s t a t a l i . Il C O I I M -
s l i o si o c c u p e r à a n c h e , s e c o n d o u n a 
v o c e c h e u r c o l a \ a ie r i s e r a , de l 
c a m b i o d e l l a m o n e t a II c a m b i o d u -

fogl io n e l l ' u l t i m o M i n i s t e r o B a d o 
g l i o e M i n i s t r o de i L a v o r i p u b b l i c i 
ne l p r i m o M i n i s t e r o B o n o m i . 

D o m a n i s o n o a t t e s e a l l a C o n s u l 
ta le d i c h i a r a z i o n i d i D e G a s p e r i 
s u l l a p o l i ' I c a i n t e r n a e d etto»"»: si*' 
g u i r à u n a d i s c u s s i o n e n e l l a q u a l e 
t u t t i i p a r t i t i d o \ r e b b e r o p r e c i s a r e 
il l o r o m i n t o d i \i.>ta s u l l a . s i tua
z i o n e de l p a e s e . Si p r e v e d e c h e l a 
: l i t cu= t ; ionc d u r e r à a l u n g o , a l m e n o 
d u e o t r e s e d u t e . L u n e d ì o m a r t e 
dì q u i n d i l ' A s s e m b l e a P l a n a r i a d o -
\ r e b b e m i / i a r c la d i - c u s ì i o n e s u l -
m l e s ^ e e l e t t o r a l e po l i t i c a . 

L o seo ' i l i o su l q u a l e d o v r e b b e 
a r e n a r s i la c o a l i z i o n e ^ o \ o r n a t i v a 
è - r c o n d o la «-tampa di d e s t r a , il 
v o t o o b b l i g a t o r i o . P a r e p e r ò c h e in 
q u e s t i u l t i m i g i o r n i la s i t u a z i o n e 

s ia a l q u a n t o r i s c h i a r a t a . N H C o n -

L u i g i L o n g o c o m a n d a n t e g e n e r a l e 
d e l l e B r i g a t e « G a r i b a l d i > 

L'ORGANIZZAZIONE DELLE N. U. INIZIA LA SUA ATTIVITÀ' 

pronuncerà 0991 
il discorso inaugurale 

rolla all'Italia la ria della, 
_ „ „-_„„.-•- [della nostra cnngrazionc 
ima rinascita. 

Il V Congresso del Partito Covri-] In questo quadro 
i-.munista pone la questione della di

fesa dell'italianità d* Trieste, che 
. , f iVcr rsscrc rosolia «ti ' ia base d i !•-«.uno l e d e l e g a z i o n i d e l i e 31 N a -

j f r o f r a m v d i r e i f r f-a 1 rì»r o o ' v r m I oni U n i t e , i r a n n o g ià a r r i v a t e a 
r.prvr.v.o aopo il croho del « ; o t r r u » | . j f . _ t ; . „ ; „ , . , . „ ( L o n d r a . X c i p o m e r i g g i o d i oga i o l -

nista constata pero con preoccupa-
z~.ove che le possibilità ti< rinnova-
" i r n ' n ero* o " : o r politico clic 

Uno scienziato inglese sostiene che l'Unione Sovietica ha scoperto il segreto atomico 
Una « palla da tennis » con un potere di polverizzazione di 85 chilometri 

L O N ' D R A , 8. — E n t r o s t a s e r a o L 
i r e d u e m i l a p e r s o n e , c h e c o s t i t u i -

fajrista Tjn'i sm-o state ii'ilizzatc a 
(ondo, e che c:n ha crea';- oggi a'-
l'itc'ia. cll'imcmo e all'estero, vu-7 
Fit>uizlcnc varticcilarmcntc p c r i m -
Jn«o ì residui del regime lasciva 
non sono stati l i q u i d a r i r vipc'-i 
rapido e conseg-.ientr. come seveb-
be str.to necessario anche allo sco-

' r i due ponoli italiano e •ucosUivo. 
j in modo che permeiti di stab'hre 
\e mantenere tra loro pacifiche , £ -
I fùIIOilI 
I II Partito corzsris'a rivendica per l'I-
! talia una pace giusta, che tenta cento 
> del con'ribn'o volonlar-o^iente dato del 
' popolo italiano allo schi"cciafen'o d'I 
I fascismo, e non renda più difficile la 

r e la m e t a d e ; d e l e g a t i si t r o v a v a 
' n i n e l l a c a p i t a l e b r i t a n n i c a B y r -

n e - è - ì u n t o a l l ' a e r o p o r t o d i B e -
v i n g t o n a l l e 14.30. T r e g i g a n t e s c h i 
T r r c p l a n i d a t r a s p o r t o , con a b o r 

c e n t e m e n t e la p r i m a p a r t e d e i l o r o l c o l u i c h e e r a \ i c i n o a d H i t l e r e c h e ' 
c - p e r i m e n t i . gli . -ctenziat i s o v i e t i c i ! s o t t o un c e r t o p u n t o di v i^ t a d e v e 
, j r o ? c u u i r d i i n o a ì l a n n c di g e n n a i o j eF^ere 
con u l t e r i o r i e s p e r i m e n t i 
i r>onta^nose e d e s e r t e 

GLI STATALI IN AGITAZIONE 

La gratifica sarà stabilita 
al Consiglio dei Ministri di oggi 

Le richieste della C.G.I.L. Preseixtaie ieri a De 
GaspPTi - Lo sciopero secessionista è fallito 

C ! lOi O d l l i! i i 

v r e b b e e s s e r e fidalo v c r t o n i r t r /o l s ig i lo N ' az iona le d e l l a D c m o r . a z u 
e, s e m b r a c h e l 'os t i l i t à d e l M i n i - ' C r i s t i a n a PI s a r e b b e in fa t t i afTer-
s t r o C o r b i n o al p r o \ \ c - u m e n t o . - l i m a t a u n a l a r g a t e n d e n z a a r i m i t i -
s i a n o t c \ o l m c n t c a t t e n u a t a 1.1 q u e - j c i a r e , d i f r o n t e a l l a p o s i z i o n e a s -
.-ti u l t i m i g i o r n i |Min t a da i p a r t i t i di s i n h t r . i . al v o t o 

L ' a = > e m b l e a F . ' e n a n a c e l l a C o n - o b b l i g a t o r i o - di q u e s t a t e n d e n z a . 
.-ulta N ' az iona l e si r i u n i r à a M o n t e - l u t a n d o ai si dice, f a r e b b e p d r t e a n -
c i t o r i o n e l p o m e r i : ; a i o di uzzi I ! | e h c l 'on De G a s p e r i . 
p r i m o g i o r n o n o n .-ara 'ti eccc.-.-i-1 Uno s c o n t r o \ i v a c e è in ece p r o 
v o i n t e r e . - - c : M di . -cute i . i il 1 e g o | bfibi lc su l l a q u e s t i o n e de i p o t e r i 
l a m e n t o i n t e r n o d e l l a C o n s u l t a - d e l l a C o s t i t u e n t e . L o s e n i e r a n i r n t o 
\ e r r a n o m i n a t o un n u o v o \ i c c - p r c - de i v a r i n a r t i t i su q u e - ' a q u e s t i o -
« i d e n t e . a l p o t o d e l c o m p a g n o s o - v.c e i d e n t i c o a q u e l l o e l le =1 e d e -

j t e r m i n a t o a p r o p o s i t o elei v o t o o b -
i b l i g a t o r i o - d a u n a c a r t e c o m u n i 
s t i . soc ia l i s t i e az ion i s t i , r v r o n n q n a -
t o r i d e l l a s o v r a n i t à d e l l a C o s t i t u e n -

Ue, d a l l ' a l t r a d c m n c r i s ' i a n i . h b o r a -
l ' i e g r u p p i di d e s t r a f a v o r e v o l i a i 
' u n r e f e r e n d u m ed a l la I m u t a » i c " . e 
de i p o t e r i d c i r . - V s e m b l e ? , C o s t i t u e n 
te . S t a n d o a l l e n o t i z i e ^ h e c i . i ' a -

I v a n o n e i g i o r n i scora i t) C o n - i r l i o 
N ' az iona le d e l i a Denioc i« i* ia C r i 

s t i a n a a v r e b b e d e c i s o d i r - c h i p d e r c 
l=d]a Con=uI t a ed al G o \ r n o c h e 
j la q u e s t i o n e i s t i t u z i o n a l e * enura d e -

; a n o n d a l l a C o s t i t u e n t e m a d a 

I c n a l l e ' 3 * p a l a z z o C h i g i . v i " .3 j !oro n e c c s r : t a r ; 
. con.- ;c icra:o p . i p e r i c o l e r ò ' c o m m i s s i o n e c o m o o s t a d a i r o m n a - s o n o p a r i a q u e l ! ; 

r c n o n ì : d e l i o >te.-.-o f u e h r c r o ' t r c e h c d n : n : Di V i t t o r i o . L i z z a d r i e B i t o s s i l a v o r a t o r i i t ^ i . a n . 
l i u t i g h a l t r i ìcicicr.- naz i s t i l<- ri* L a m b e r t o G i a n n i t c l l i d e l l a i n . c h e v o g l i o n o 

un r e f e r e n d u - r , n a z i o n a l e II r<-fe-
j i e n r ì u m s a r e b b e t a n t o o h i t r a d i t o 
! T . q u a n t o e v i t e r e b b e al r^- r t i to d i 

ni ^ r o n u n ^ i ^ r - i 
.. m n n a r r l u a o rc .v . ih-

L e ò e m p r c s e c o n d o l ' A r m a t t u c t r a ' L c a u t o r i t à c a r c e r a r i e h a n n o C . G . I . L . e d a i d e l e g a t i d e l l e F e 
ci ; m v c n t o i i sov ie t i c i f i g u r a n o sM j n r n p r o \ c r a t o b o e r a m e n t e G u c n n ? . d e r a z i o m N 'az iona l i d e g l i S t a t a l i , è 
- c i e n ^ a t ; JofTe. K a p i t / a . S r m v o n o v . l I C l , ' * c r a - P c r I o - -coppio d ' i r a c h e . , « a i a r ; r c " u t a d a l P r e s i d e n t e D e 

ivilov e Z e l d o v i c h . C o ' l a b o r c r e b - i . ! , , a ^ i i t o c o n t r o il t e - t e d e l - J G a s p e r i . LUI h a f o r m u l a t o le n u o 
b c r o c o n i s o v i e t i c i d u e - e i e n z i a t i a c c u s a E r c ; k V o n Bach-ZcIcv- . -k j . 

do la d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a , h a n n o ! t e d e s c h i c a t t u r a t i d u r a n t e l ' a v a n z a - Schierale d e l l e S S 

pò d i ben aisnngucTc tra i rcfPO<'-\(Tgaziome i t an'ltalia democratica. 
.•abili del'a rovina naziounle e < o - | 
loro c ' i r j sofrer to f u r o n o i n p a u n a t i I R i o r g a n i z z a r e 
od n i ' s i .VOTI .tj r p r o r e d i . r o al'c l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l o S l a t o 
ron .wf .7 a favore dei n o p o o d f j p r f 0 t . r J | J ) f l . 0 d , rflfr„rfcrr r r l l ì . 
hgni dei arrr.rch: fn<c:*fi r dei loro 

r e s o t e r r a a l l ' a e r o p o r t o di N o r -
! iho l t . Il V i c e C o m m i s s a r i o agl i e.-tc-
>-i A n d r e a V i s h m s k y . c a p o d e l l a d e 
l e g a z i o n e . a r r i v e r à s e p a r a t a m e n t e 
a \ e n d o d o \ u t o p r o l u n g a r e la s u a 
r > c r m a n c n r a a B u c a r e s t p e r p r c i c n -

i ? i c F.-sieme a d H a r n m a n n e d a 
in c o i - o de l z o -

: 

r o m p ' i -j .Vo" e stata te.'. 'a m Tod i 
j c i . ' f ' o T J"u»i' ' i p o ' i n m 
della 

e i'O'ale 
azioiic. il l'nvii"} •~nn>\,-ista 

r ( 0 " " n r : o n o p t i ' o ^ ' T d' orga-
i " i i : - n ; i o " c f r d e r c r i n rie;,o Stato. 

solidarietà niziovalc. poìchf. v c d r , n r r 5 l , , ; , , pCr:colo 
.per 

onq'iiftata 

IfirQo «• co : , ( : r f7 ' . r r r r . r o r > r j f l T b . i r 
riato -(cessano. ì.na pc'"."«-c r r o -
nornfrrr di 
allo scopo di allevare le 
dei lavoratori e procedere pn» re- ^ 
indamente alla ricostruzione Ss j 
tono ritardate le c o r ^ " ' r a : - o " ' r ' r t - ' 
tordi .Voi s i r accora riusciti a • f éfUa Sorde;;*, allo scopo d, 
mostrare a fitto il monde- il l'i*»</jnc p t t sempre allo shmtlnmcntn di tipo 
di un'Itaca r cren ente r? ,o;n de- j^nn'csfoiua/e e alla oppressione hurocra-
moerat'ca 

la d c l l ' e - e r c i t o 

A NORIMBERGA 

Fuoco di fila di accuse 
contro ii flaccido Gocring 

O r a i ì r ivora ' .o-
^r. o r a rinre o r o - ' . 

v a d i t o m p r e i T - . i n e de. d i f t i c : ' ! ' ! 
m o m e n t i ( h e ^l'r.i\ r r . -a lo S t . to . | " 
h a n n o r i n . i n c i n t o Mi;» 
m e n s i l i t à c o m p l e t a , mn .»cnza -j 

v e p r o p o s t e d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e s i n - i n u n c r . a r c a l l a q u e s t i o n e d, o r i n a i . 
r i s o l v e r e la v e r t e n z a i p i o . e c h i e d o n c il p a g a m e n t o d: ' s v r a c o ^ ^ c s r . a t o i l a a c a i c p c : 

! De G a ^ n e r i 
'^-'il? q n c s t i o r r -

!b ! : ca •. 
Q u a n t o a l l e e ' e z i o r i . -«->ibr^ i-cr-

e> c h e :1 C o n s i g l i o d . i Mi ,^ tr i 
t ab i l i r . i ' i e l la .-un minor.••* ri^l 16 

. _ „ , i e r . n a i o la d i t a di in iz io T I I P r l e -
i r r c i . ' e - im-i I . . „ . , , . 

zioni a r n m m i . - t r a t n e. P e r t a l " aa^a, 
•r»-.-^ ". .>ot<» i! Mini^t . -o H o m i t a 

d s t ; j r MIO D05-G o c r m c a \ c > a s i b i l a t o c iò c h e ; d e l l a g r a t i f i c a a t l i s t a t a l i . i t : n a m e n s i l i t à di » a r o v i t a c o m p r e n - i rf:^° B ' u i o - t a t o di n r ^ n a r a z i o n » 
c o r n - . i o n d e s - c a n e m a l e d e t t o - ! L== C o m m i s s i o n e d e l i a C G I L - h a ì * s v a d e l l ' a g g i u n t a di f a m i g h a . L a ! r i ^ ! c h ^ c e l e t t o r a l i Fi v . ad o g t i 
ì l l ' i r . d i r i z z o di B a c h - Z e l c v s k i . i l , f a t t o p r e - e n t e m u n m e m o r i a l e i r n e d ; * d e l l a s r a t i n ^ a . - a r e b b ^ « o-i 
q u a l e a \ e ^ a t e s t i m o n i a t o c h e i l ; l ' a g i t a z i o n e v i v i , , i m a dpi l s v n r = . . ' su l le fi m i l a l i r e T>cr R o m a e -*d-

, m a s s a c r o di m i l i o n i di s l av i e- di i t o r i d i p e n d e n t i d a l l o S ; a t o . c h e : 5 ^ 
l s l t r i popo l i e r a la c o n s e g u e n z a a n c o r a u n a v o l t a v e d o n o r e s p i n t e ; a 

j n - . t u r a l e d e l l a d o t t r i n a n a z i s t a i l e l o r o r i c h i e s t e e s c o n o s c i u t e le 

!c a l t r e ? r a n d . «.it 

K c r r ai m u t a m e n t i 
\ e r n o r o m e n o . 

La p r i m a r i u n i o n e d e l l A s > c m . ! N O R I M B E R G A . 8 — A ì l ' i n i . i o ; 
b i ca , c h e a \ r a l u o g o d o m a n i , s i . d e l l ' u d i e n z a o d i e r n a il m a g g i o r e 
m r i r a con u n discor . -o de l P r i m e ' J o n e s , m e m b r o d e l C o n s i g l i o o ' a c -
> ì i n i s 1 r o b r i t a n n i c o A t t l e c . c h e -,;.-[ cusa o n t a n n i c o . h a l e t t o p e r 45 ! 

n r a d i o d i f l u s o in t u t t o il m o n d o . m i n u t i de i pass i di . M e n i K a m p f . . ! 
. L 'A P . i n f o r m a c h e le d i -cuss i - -\^ H i t l e r , d e f i n e n d o l o . il l i b r o c h e 
! >.i i n i r o d u t U N * a l l ' A s s e m b l e a , 0 i K - | h a

1 , a v \ c ! r n a , ° u n a = c n e r a z i o n e „ , 
1 >cci d o m i n a t e d a l l e n o t i z i e c i r c a l a . » c o l o n n e l l o L é o n a r d W h e c l e r n a ' 

5 m i l a p e r 
A n c h e pcr : r>.T.-<on.iti s a r à 

c h i e s t o un a u m e n t o su l l e 1(K'0 
r e c o n i r j . - c p r o p o r z i o n s ' . c a l l ' 

o n o - t a t e p r c r a r a ' e 3-!16 ì i - ' e i^ia-
-eh i i i e ò 042 f e m m i n i l i T'n ' e r r . o 
c i r c a di ta l i h - t e è ' t a t o a n r r o \ a t o . 

r i -

UN NUOVO CASO UNDBERGH NEGLI S.U. 

Une 

i to c 

rapito 
Esso riccnosce però I* necessiti « f i ' nuova b c n . b a a t o m i c a s o v i e t i c a , c r ic iQ 'J -ndi p r o d o t t o de i d o c u m e n t i r e - j „ - « , - » 

, «n'empio emtonomia regionale dell* Sicilia . v r e b b e p e r f e z i o n a t o il m o d e l l e ! a t ! V ' a l l e p c r s e c t i r . o n j r i v i s t e c o n - j C H I C A G O 
1 - pcrr*! j m e r i c a n o . Q u e s t a s e n s a z i o n a l e r i - \ ^ ° l a c h i c i ? >" G e r m a n i a , m A u - di d i s t a n z a 

v c l a z i o n e è s t a t a f a t t a d a l d r R a - , ^ ^ , n C e c o s l o v a c c h i a e in P o - | P , r , - o ! a S-isann% D c ^ n a n . d i 
r .hael E . G. A r r r . a t t o e il q- ia le di."i- l o r , i a - # I a n n i , d a l l a c a s i p a t r o n a , n o - t a 

bambina di sei anni 
squartata da un crimina'e 

m 
p-.c^^ti P e r 
d 'fJ icoì ' r t d e ! ' . 
t e r e b b ' " a n c h e 

h e .-ara ac ro rd . - i ' o ,^' , . m - : 
e n i r c -..-.contro n'.lc | 
T c s o r r r i a si ^ i c : ; - ' 

il p ^ C r t m e n : o in d u e 

p o p o l a r e tica di cui queste isole furono vittime, 

S t r o n c a r » l e v e l l e i t à ' ai"""nc '' * " > * ' « » « « m o m i « e po

di . q u a d r l s m o f a s c i s t a | , " ^ ; r n d : r f l p f r < Cov>un} cd altr1 

Per q-iesto si arsiste oppi a ' / ' ' i i | f r r , locali piena autonomia amnn-
ripresa non 'oli di corrent i cut:- ìvistraliva e varticolan autonomie 
democratiche, che cercano di ! i « " t - j p c r determinate zone di front iera; 
tare V d-scrcài'.o sul'n nuova f*T- |chirdr l'ciholtrionr del repente pre

fettizi. e favorevole a riconoscere, 
alla regione particolari funzioni au-

— A d o d i c i o r e i 
r a p i m e n t o d r l l a [ 

;ei, 
in 

r a r e .-e q ; e - t o fo - - c n e c e s s a r i o 
I l a v o r a t o r i r h i r d o n o i n o l t r e ••'ne 

v c r . f a n n m a n t e n u t i c'u i m p e c n i 
p r e s i d*i c o v e r , t p r e c e d e n t i i-ir-
ca la d;?*rir>uz;cn'- di z e n c r i a l i 
m e n t a r i . di ì b h i g h a - n r n ' o e c a l ' i -
t u r e a b a s s o j , r e z z o con D i i : s m , i -
t o r a t e a l e 

I ! P r e s i d e n t e D** G a . - p e p hi p r o -
la q u " = t>o-ie «a ra c ' a 

lio e sul n o r i m e n t o d i l i o r r f l i i o u e 
Twu-ron/ilr. i'<i n d ima vera e pro
pria ripresa organizzata di crimi
nalità fascsta. sm <otto bav-dieri 
nrhi r f fcrmfnff mussohmann. sin con 
insegna monarchica • Per questo <c 
«rondinol i ! r c o n o m t r l i r d e i In ro rc i -
tori, degli impiegati, dei reduci. .-i>i 
d u o e r u p a f i . d e p l i nbi jn ' i f i d r l l f r o n r 
tini.efrnrr r devastate, destano preoc
cupazioni'stmpre più gravi. 

ronome nel rcjnipo n n i m m i s f r a f i r o . 
l'elfo o r p ( i n T ; : o : i o n e deUa vita eco
nomica. dell'agricoltura, della sa
nità pubbl ica , ece Propone come. 
garanzia dell'ordinamento democra
tico una riforma d r l l ' o n n n i n i s f r o -
: i o n r purrbl icn c h e m o l t i p l i c h i t 
confa r t i e le forme d i ron t roT lo d r ! 
popolo fu M'apparato drMo Stato; la 

sr .o s t ^ t c b r ' i c i a t e d a l l a s s a s s i n o 
L a s c o p e r t a de i r e s t i d e l l a p i c 

co l a S u z a n n e e a v v e n i t a d o p o c h e mes. -o c h e la q u 
il d i s g r a z i a t o t e n i t o r e a v e v a f a t - ! r n i n a t a d ó ì j n ò i e r n o 

;e a L o n d e n d c r r y . n e l l ' I r l a n d a s e t - ' ' . a c c u s a t o r e a m e r i c a n o A l D r c c n t ; u n c ; e g a n t € Q u a r t i e r e de l l a o e n f c - ' t 0 , t n L ****}*} pef- ^ a d i o a I « , i m i - Ì M . n i s t r i . 
p n t n o n a l p il C e n t r o d i r i c e r c h e i h a n . , , - n r ' J m i n a t o I e s a m e d e l l e , . . ° - . • . _ . , , , . . u . _„ n a i e d i r e s t i t u i r g l i la s u a p i c c o l a . i n t a n t o 1 a z i o n e i n c o n s ; . ' ^ - n i -
m r o n ó i o - i c h c L o m - h i e p r o v o a c - n r o d i G o e n n g Egi i h a rid d ' C h i c c o , la p o l i z : , h . - n - : d l c h i a r a n d 0 5 1 p r o n t o a p 3 g a r e ^ ^ ^ i c n d a , ? . n d , c a t o d c l ] p . m . 

. n i r o p o J o „ i c n c . u o m . . m e . i P t t o u n c s t n t t o d i u n d i s c o r d o n u a z : a , ° c h c - d o P 0 ^ t c n s c r s - e - - v c n t i m l a d o l l a r i c h i e s t i p e r il s u o i p o s t e i n d i r e t t e , t h e h« p r o v l ^ . n a -
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ti 13 l u g l i o 19.14. in c u i il riittatorcln. .-ono s t a t e r i n v e n u t e !e p a r t i ' ' . ' i m m u n i t à d a r i c e r c h e p o l i z i e s c h e j r c t t i v e d^Ua C G ! . L . ha a v i t o 
"" - - | l c C o e r i n s de l c o r p o de l i i n n o c e n t e 

a v e v a g i à r i c e v u t o i s t r u z i o n i c i r c a ' s e v i z i a t a ed ucc i sa n e l l a m ^ t t i n . u a ' ' " ' , ; 1 f - ' n ; * s s a l v a . 
ì p r o \ vedi n e n t i d a a d o t t a r e a B e r - j di i e r i . j II d r l r t o h^ s o l l e v a t o in t u t ' i 
l i n o e i n P r u s s i a p e r la l i q u i d a l o - j II c a d a v e r e e s t a t o n c o m p o . - t o . 5 h S t ^ t i U n i t i u n c l a m o r e c d u n a 

la n u o v a b o m b a r u s s a •• r e n d e la 
b o m b a atomiOB a m e r i c a n a q u a s i | a f f e r m a v a t r a l a I t r o 

inofTensiva . e c h e es sa h a u n p o - ! 

t e r e o r i z z o n t a l e d i n o l v e r i z z a z i o n e 
di 83 k m . e v e r t i c a l e di 10 k m . 

L a n u o v a b o m b a n o n s u p e r e r c b 

C o r . s i z ' i o de i 

v i t t i m a ! s c ' " b . r n b a ; l i fosse s t a t a r e s t i - ì s c a r s o succe. -so S o l o u n a p i c c o l i ^ - ! 

. n e deg l i a n t i n a z i s t i . C o n p u e n o di d o p o c h e le v a r i e p a r t i e r a n o s t a - ' i m p r e s s i o n e p a r i a q u e l l i s u s c i t a t i 
V- la srandezra d i u n a p a l l a A f f e r r o egi i a \ e v a i n f r a n t o l ' a < 4 a c c o ' t e r i n v e n u t e in q u a t t r o fogne d i - j a l c u n m a n n i o r s o n o d o p o il r a -
e n n i r e s a r e b b e b a s a t a s u l p r : r . c ! - ! 3 ^ 0 c j a t j n a z i s t a p r i m a c h e p n t e s 

p io de l . m o m e n t o a n c o l a r c . . I a ! 5 : s v i l u p p a r s i - . L ' a e n i s a t o r e h a 
ui a p p b c a z i o n c e v i t a la r ^ c e ^ i t à q u i n d i c i t a t o u n d o c u m e n t o d a c u i 

di d i s p o r r e d i u n a def in i ta q u a n t i t à 
1' u r a n i o 

A r m a t t o c s o s t i e n e c h e la n o t i z i a 
gli è stata fornita da persone del 
Centro da lui diretto, ma si è r i
fiutato di agriun$ere altro Egli ha 
anche affermato che, ultimata re 

risultano le direttive date <ia Goe
nng nel IMO. circa il trattamento 
da riservarsi ai lavoratori polacchi 
deportati m Germania.. 

Albrecht ha poi dichiarato. •• L'ex 
capo della LuftwafTe può essere 
definito il - nazista numero due », 

\ e r s e - la festa in u n a . il t r o . i r o 
s e n z * le b r a c c i a in un ' aT t r a la 
g a m b a d e s t r a in u n a t e r z a e q u e l 
la s i n i s t r a in u n a q u a r t a , n e l l e v i 
c i n a n z e d e l l a c a s a p a t e r n a L e 
b r a c c i a non s o n o s t a t e a n c o r a r i n 
v e n u t e fi v e n t r e p r e s e n t a v a .in 
l a r g o cq i i a r e io , f r u t t o di u n a a m 
pia c o l t e l l a t a . 

L a po l i z i a r i t i e n e c h e l e b r a c c i a 

p i m e n t o di B a b y L i n d b e r g h , il fl-
c l . o de l t r a s v o l a t o r e d e l l ' A t l a n 
t i c o . 

I n o l t r e la p r e s e n z a d e l c r i m i n a 
le ne'i=i c a p i t a l e h a p r o v o c a t o u n a 
v e r a o n d a t a di p a n i c a in t u t t e le 
f a m i g l i e di C h i c a g o , m o l t e d ? l l e 
q u a l i h a n n o a s s o l d a t o po l i z io t t i 
p r i v a t i p e r la t u t e l a de i p r o p r i 

fin». 

« ima m i n o r a n z a d i l a v o r a t o r i e e n 
t r a t a in s c i o p e r o II p e r s o n a l e de i 
M i n i s t e r i d e l l e F i n a n z r c d H T e 
s o r o h ? d i c h i a r a t o i n v e c e ir. u n a 
l e t t e r a , con la «uà s o l i d a r i e t à -al
l ' a g i t a z i o n e d" i l a v o r a t o r i , la p iù 
a m p i a discipl ina- aa l i o r c - m ^ m i 
s i n d a c a l i d i r i g e n t i 

In r e d a z i o n e e < -zinnia poi u n a 
l e t t e r a d a p a r t e de l S i n d a c o N a 
z i o n a l e I m p o s t o n ! - « t t p in cui ; I 
s m e n t i s c e la \o-r .jifTuj.a da a l c u 
ni g i o r n a l i d e ' n ' t ' n o . g r o n d o 
c u i q u p i t o S i n à a i afo a v r e b b e D r o -
c]a ,mato i e r i lo s c i o p e r o . 

L'UNRRA sostituirà l'AC. 
L o p e r a e c o n o m i c a « \ o l t a s i n o r a 

ir t l la C o m m i s s i o n e A l l e a t a in I t a l . a 
- a r a p r o s e g u i t a ne l If*15 d a l l ' L ' n r r a . 

h e \ e r i e cos i a m p l i a t a n o t e v o l m e n 
te la p r o p r i a a t t i v i t à , e c h e a s s o r 
b i r à p e r t a n t o il p e r s o n a l e de) j e r -
'. , / i o e c o n o m i c o d e l l a C o m m i s s i o n e 
M i r a t a 

L t ' r . r r a c o n t e r à in I t a l i a o l t r e 
".00 i m p i e g a t i s t r a n i e r i e d u n n u 
m e r o s u p e r i o r a di i t a l i a n i I e r i il 

c a p o d e l l a m i ? c i o n e . , - ianor K " e n y . 
h a i l l u - t r a t o in u n a c o n f e r e n z a 
t a m n a il p r o g r a m m a di r ì f ' " . rnim« ,n-

*i p e r l ' a n n o in e o r s o L a s o m m a 
ics t ina t r i a l i I t a l ia i-»50 m i l i o n i d i 
-?o l lan i - a r i a p p r o v a t a v e r s o la f i . 
n e d: g e n n a i o . T a l e . -omnia n o n C O 
M Ò r . e ^ r c h c la m e t a d e l n o s t r o f a b 
b i s o g n o . e, q u i n d i — s e c o n d o il s i -
^ " o r K c c n y — b i s o g n e r à s o p p e r i r e 
al r e s t o r i c o r r e n d o a p r e s t i t i s t r a 
n i e r i , o l t r e c h e a l l e n o s t r e r s p o r t a -
: ion i ed a l l e r i m e s s e d e ? h e m i g r a t i . 

I fond i d c l l ' U n r r a s a r a n n o p e r 
t a n t o i m p i e g a t i in . . i , n i m a p a r t e 
n e l l ' i n v i o di v i v e r i , fra cui i CO m i 
l ioni di q u i n t a l i di g r a n o o c c r r r e n t l 
p e r g i u n g e r e a l r a c c o l t o I n o l t r e a -
v r e m o c a r o o n e «dal le 4 a l l e SOO m i -
' a t o n n e l l a t e m e n s i l i » , b e n z i n a «200 
m i l a t o n n i e p e t r o l i «240 m i l a ton-» 
r . r l l a t e ) . n a f t a (420 mi la» e p r o d o t 
ti c h i m i c i , n o n c h é a l t r i m a t e r i a l i 
n o n m e g l i o spec i f i ca t i . 
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